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LEGA RAVENNA Una panoramica sul bilancio 1988: si apre 
una fase di consolidamento economico 

M SI chiude una late • pur 
Itndenlalmenle espansiva • e 
•e ne apra una nuova, di con-
aolMarnenlc- delle realti mi. 
ajlprl e di riassetto per le «llua-
«ioni meno promelientl per il 
Muro. U Lega e la Federazlo-
ne. delle cooperative d i Raven
na (Quia le strutture, per 
•amplificare, 'politico ilnda-
cale' e 'economico operativa' 

. e ) «Iprbi _ 
no nuovi obiettivi, Il preilden-
le della Lega è cambiato di re
cente • Gilberto Cuflari ha da 
poco preso il posto di Loren-
i o Stillini, panato «Ila presi
dente della coop Iter -, men
tre Vincenzo Cornilo esce dal
la direttone della Federulo-
ne, Il braccio economico della 
Lega, protagonista di una se
rie di operaiioni che hanno 
poetar la realtà cooperativa ra
vennate In primo piano anche 
rispetto el panorama naziona
le. 

•Quattro anni la è stato de
ciso di dare impulso alfa Fé-
defezione trasformandola da 
consorzio finanziario ad agen
zia diviluppo imprenditoriale 
- dice Gilberto Cullar! -. SI e 
trattato del primo etempio In 
Italia di merchant bank coo
perativa, con un grande Im
pulso atta crescila, anche di 
mentalità, imprenditoriale., 
Un Impulso che ha prodotto 
un bel numero di nuove so-
ejett, tobperWjw o a parteel-

eiZkJrw, irasf&rmàilonl pro-
nde (ad esempio la Colar, 

che opera nel dolciario, ha 
raddoppiato gli Impianti) e 
soprattutto una serie di allean
ze con privati (a Paradigma 
ed Agriparadigma partecipa
no consociale Ferruzzl), Ulti
mo esemplo di politica di al
leanze è la nascita della CMT, 
che punta ad occupare una 
posizione di leader nel settore 
della carpenteria navale. Ma 
non mancano progetti con il 
settore pubblico: ultimo t la 
presentazione all'Eni ambien
te di un progetto di costruzio-

' ne e gestione di un centro di 
smaltimento dei nliutf tossico 

• nocivi (innato da. Cdnsargrar. 
;^ton«pniiocoop_<ipcian|ajici 

trasporti) e da Seclt, una par
tecipala della CMC. 

4 4 l u e che l i Ma chiuden
do * sicuramente di sviluppo • 
riprende il presidente delta 
Léga ravennate -. Oggi però 
bisogna tirare le somme e 
progettare il (unirò. La poetica 
che abbiamo seguilo (Inora 
ha avuto un punto debole: 
non tono state cioè attivate 
abbastanza sinergie all'inter
no del movimento. Lo sforzo 
principale adesso va in dire
zione della costruzione del 'si
stema Lega'. Qualcosa * già 
stato fatto in questa direzione, 
con concentrazioni e accor
pamenti, ma occorre ancora 
rivedere alcune situazioni. 
Pensiamo alle costruzioni. Og-

§1 abbiamo due grotte azien-
e, CMC e Iter. Tuttavia va 

creato un nuovo sistema con
sonile nazionale, che non può 
essere (ormalo secondo vec
chie filosofe di delega del 
rapporto tra aziende e merca
to. va invece favorita la cresci
ta Imprenditoriale delle singo
le cooperative.. 

Altri settori hanno già pen
salo alle concentrazioni, e 
con successo, Nel tenore di
stributivo la Coop Romagna 
Marche ha appena chiuso ut-
letalmente, con l'assemblea 
del delegali a Cervia, un I M 8 
di successo. La crescila « stala 
del 12% in termini di Murato 
(pari a ohm 2TS mUlardi)e 
del 8 * in quanto a utile, 41 
notevoli tono anche gli Inve
stimenti previsti - sottolinea il 
presidente, Erio Ocognenl -. 
Si natia di 70 miliardi m quat
tro anni, di cui 15 g l i nell'an
no in cono. Anche l'occupa
zione ha registralo un Incre
mento del 3 ,«> . 

Integrazioni, concentrazio
ni. alleanze: ObietlM che la 
Lega si pone in diversi settori. 
Tra i pnnclpali, il porlo. La 
coopcrazione si candida, forte 
della sua esperienza in diver
se fasi della movimentazione 
merci, a proponi, tramile al
leanze con altri soggetti priva-

,,li.'come', Interlocutore leader 
_^|BllWfert44li.«itVBl»|itegali,. 

Agroindustria 
Con Promosagri 
si coltivano fragole 
anche nello Zimbabwe 
M i Non solo agricoltura, ma 
agroindustria la sottolineatura 
è d'obbligo per ta cooperato
ne di Ravenna, dove 11 proces^ 
so di integrazione tra produ
zione e trasformazione e stato 
avviato da tempo 11 tutto sen
za rinnegare l'origine brac
ciantile della Lega in questi 
paraggi non a caso qui si veri
fica la maggiore concentrazio
ne di coop di conduzione ter
reni, con una rilevante quota 

icellenza, 

a un anno dalla sua creazio
ne. una esperienza interessan
te e variegata, Verde pubblico, 
mercati esten, nuovi servizi, 
agnlunsmo su tutti questi 
campi verte la sua attività 
-froniosagn sta cercando 
partnership con l'estero per 
progetti integrati nel settore 
alimentare. Noi forniamo tee* 
nologie, conoscenze, mezzi 
tecnici - spiega Cottignoli -. 
Vorrei sottolineare che si tratta 

provinciale. U dimensione 
del comparto -364 miliardi di 
fatturato '88, di cui 54 realiz?a-
ti dalle coop di conduzione. 
38 nel settore ortofniltKolo. 43 
dal vitivinicolo, 134 dal zoo
tecnico. 33 dalla Dislercoop, 
45,5 dalla Cora, 6 5 dal Cona-
se e 7 dal disidratatori - nenie* 
de una strategia di sviluppo 
ben precisa. 

•Dall'ultimo congresso della 
Li'ga provinciale siamo usciti 
con due scelle motto chiare -
dice Lorenzo Cotiignoli. re
sponsabile del settore agroali-
rnentare • La prima nguarda le 
imprese, che devono essere 
pnncipalmcnte orientate al 
mercato, con qualificati stru
menti di gestione e finanziari 
L'intenzione è quella di costi
tuire una sorta di polo, con
centrando il più possibile le 
Imprése. E' quellp chfe sta av
venendo nell'ortofrutta, con il 
consorzio Corer, e nel vitivini
colo, dove puntiamo alla con
centrazione tra le cantine, che 
dalle sei attuali dovranno di
ventare prima due poi una so
la. Un processo analogo sta 
avvenendo nelle coop di con* 
duzione terreni, con la prò* 
gressiva concentrazione delle 
venti aziende esistenti In quat
tro o cinque. In totale le CAB 
gestiscono 16.000 ettari. Il se
condo obiettivo riguarda I ser
vizi, Su questo versante opera 
Promosagri, una sorta di 'con
tenitore* che raccorda varie at
tività della Lega». 

Promosagri rappresenta già, 

nere nel quadro di progetti di 
bacino • tipico il caso «Sella 
coltura di fragole nello Zim
babwe, Paese in cui già opera
no altre imprese coop di setto
ri diversi • oppure di progetti 
integrati esclusivamente agn-
coli Inoltre Promosagn opera 
in società che si occupano di 
verde pubblico, fornendo ser
vizi Nel settore fondiario, la-
vora per acquisizioni per con
to delie cooperative aderenti, 
Anche l'agnlunsmo 6 un setto
re di grande interesse-. 

L'agricoltura ravennate ha 
fatto una scommessa produr
re in modo più rispettoso del-
I ambiente. Da anni motte 
coop sono coinvolte nei pro
grammi regionali di loti* inte
grala Il Corer, in particolare, 
dall anno scorto commercia
lizza ortofrutia 'a bassa quota 
di residui chimici' contrasse
gnata con il marchio Vltalla', 
-La Lega è molto impegnala 
nell'agroalimentare «aggiunge 
Cottignoli • e i risultati, A parte 
i! normale andamento di mer
cato, con la compressione dei 
prezzi agricoli ovunque gene
ralizzata, sono da ritenersi 
soddisfacenti. Ma il nostro im
pegno va nella direzione delta 
semplificazione e dell'efficien
za, Nelle Imprese cooperative, 
fermo restando 1) principio 
della democrazia economica, 
occorre rendere pio rapidi ed 
efficaci 1 processi decisionali. 
per realizzare nel breve-medio 
periodo le necessarie concen
trazioni". 

Agroalimentare e servizi 
in «pole poation» 

Naturalmente l'avvio di nuove 
iniziative significa operare una 
selezione nei settori marginali. 
o dove la struttura manageria
l e * ancora debole. Per alcune 
realtà i l sono g l i manifestate 
situazioni di crSl e alcune Im-

U cocotrazloos ravennati si ita Irrflegtanoo «i 

Tutti i dati 
settore per settore 
t a l l jLr^*nerj)opet»ll«ta&BllURomagna 
conferma le proprie capacita di sviluppo- migliora
no atiuili in Inmliii di fatturalo e di capitale inve
stilo, aumenta la raddllMU e l'efficienti con una 
significativa tenuta occupazionale e con U comoti-
danwMo di atcufletwatterisiiche peculiari. 
•eddHIrUic dal contrarilo emerge un utile di cir
ca 3 M miliardi rispetto al 27 dell'anno preceden
te. 
tamtam*: I Mnd deft Investimenif p a m da 
43 mllanli del I « 7 ai SI deffM, 
Miete i : » dato, che non comprende le coop di 
conduzione terreni, indica un aumento di addetti 
di ceca il 3 * passando da 9960 a 10230. Nelle 
coop di conduzione terreni c'è una tenuta sostan
ziale dei livelli occupazionali, pur con un calo di 
circa il 5% delle ore lavorate 
Soci: prosegue il costante incremento della base 
sociale che ormai supera decisamente le 915 000 
unita, e che rappresenta ll£3,27% della popolazio-
jiejesidente in Ernilia Ronujgna. ^^ ,, 
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le, per identificare meglio 
quelle più) coerenti con la no
stra strategia. Bisognerà pro
cedere pio che in passalo, per 
Ptoejettl globali e awrsettorla-
àVJM»M Mandiamo paneci-
^ * & t l a l l v e finanziarie di 

diamvestao la nostra paneci-
pazlooe aOlftiipol. a ««eres
ia reimestire nella società che 
a sua volta controllerà le par
tecipazioni Lega-. 

Nel centro del polmone fi
nanziario. delle cooperative, 
quindi, in einlonia con una 
•vocazione finanziaria, della 
Federazione iure a. «*a • av
verte Il presidente della Lega • 
va discusso un adeguamento 
degli assetti proprietari della 
Federazione che valorizzi 
l'apporto di capitale delle 
cooperative socie, e offra ade
guate convenienze con nfomi 
economici per gli associati.. 

•eddiitfvfij. Insoddisfacente. 
Ber questo si vedrà di fare del
lê  «gèsta. 

Foridanientale in questo e II 
rarJBj» «Mia federazione, il cui 
presidente, Gianfranco Ricci, 
dice 4 o stono che abbiamo 
compatto nell'ultimo qua
driennio ci soddisfa, ma non 
completamente: la forbice tra 
lo sviluppo economico raven
nate rispetto a quello regiona
le si presenta ancora aperta. 
Proprio per richiamare l'atten
zione della pubblica ammini-
strattone, degli imprenditori e 
dei sindacali abbiamo inten
zione, per il prossimo autun
no, di predispone un aggior
namento dei dati e un mo
mento di riflessione comune 
sulle politiche della Federa
zione coop per il prossimo 
quadriennio. La nuova fase 
che abbiamo aperto • dopo 
l'assemblea di bilancio di ieri 
• ci chiama a una verifica del
le varie società da noi costituì. 

Il progetto coinvolge 
l'intero ciclo delle merci 

«Un pacchetto 
-% 

pèrflparto 
1 

il-.,,';} 

ani Tra gli ambiti <H interesse 
della Lega delie cooperative 
ravennate va senz'altro anno
veralo Il pono. Da un recente 
studio. alfUalo alla società di 
ricerche Metta, emerge come 
le istituzioni e l'imceenditorl» 
locale negli tritoni anni abbia-
no mostrato un crescerne inte
resse alle proWemaiiche por
tuali. In altri termini, Il porto è 
sempre meno lascialo «in 
esclusiva, arinleresse degV 
addetti ai lavori, e oggi coin
volge gli enti locali, le Ione 
sociali e la cittadinanza. Netto 
stesso tempo, si discute a i 
ipotesi di diversificazione ed 
lnsenmento in nuovi business 
portuali: in questo quadro la 
Lega delle cooperative ha gio
cato e intende giocare un pro
prio ruoto. 

•Il tema del porto é sicura
mente complesso - dice Carlo 
Corelli, che alla Lega segue 
queste problematiche • e va 
preso in considerazione da di
versi punii di vista. Il primo re
ma è quello deiraulorna por
tuale, la cui costituzione rap
presenta oggi un passaggio in
dispensabile per evitare che la 
forza derivante dalla Yelice 
anomalia' dei tanti porti' che 
assieme hanno concorso allo 
sviluppo originano del porto 
di Ravenna, si traduca, supe
rata una certa soglia di quanti
tà e complessità, in debolez
za, Serve un'autorità di pro-

crescente dell'rnformaztorie 
come punto di b o a nel go
verno dei barrici. Poi e ' * . * , 
problema occupazionale, cosi' 
le eccedenze dovute al leerai ' 
d e H ' l n o ^ , e » i r e n d t W p < £ ' 
io di Ravenna, meno oTtjghjr-
co tiapriiio ai CMiccefonsb'pi-
pio, la dimensione corMvsn 
clale atonie risulta a medici 
raggio, centrata sUirEmilll e 
ta Lombardia. Ora, la c o o p * 
razione e già Botante a i t a 
at IMU tradizionali et trasporlo 
e facchinaggio. Nostra mtan-

ztone, In un c ó n n o equilibrio 
tra pubblico e privalo. Un se
condo elemento 6 quello del
la competitivita fra i porli. A 
nostra avviso, per Ravenna 
può esservi spazio di sviluppo 
anche verso 11 Nord Europa, in 
corteorrenze con il sistema 
portuale di Venezia e Trieste 
nell'ambito di un rafforzato 
polo portuale del medio-
Adriatica». 

Questo il quadro generale. 
Ma quali sono i presupposti 
tu cui la Lega potrà basare le 
sue scelle? .Dallo studio di 
Meus - risponde Corelli -emer
gono diversi elementi di rifles
sione Anzitutto lìmportanza 

zkme) e porre l'accento sui 
processi lecnologjd totovaJti 
vi. stig'elevazione msnagonW 
le e professionale deHe perso
ne, e su un maggiore cooraV 
namenso fra le iraprese Lefe>( 

Quali sono quindi gli <**•(--
ttvirjiOirrin^aWiaiMMsalj 
io? « A s t u t o IrsaiieJsiaoiaf' 
viare un processo di W s j j t ' 
zkme del ciclo cosiddetto 
'porlo ontfneydastlno entro
terra', ossia dell'Intero •giro' 
delle merci 'dal mittente a) 
destinatario'. A questo scopo 
la Lega e un gruppo di coope
rative si dceeranno di imo 
strumento di ciaservaxjone • d i 
iniziativa Imrmndlloriale sul 
porto, che opererà par oblen> 
vi: osservatorio e mo 
glo per Individuare e f 
Iniziative Impiendltorii 
mozione di innovazione tec
nologica. verifica di un possi
bile arricchimento dell Inter-
modalità. Puntiamo Insojiifna 
aH'Irnegrazione di servbiL.flttv 
zkmi e potenzialità c « i t m # 
ciati, curando in parucolare te 
attività contrattuali e di spedi
zione per fornire ai traffici po
tenziali un 'pacchetto attraen
te'. 

Nel porlo sono general
mente richieste risorse rag-
Suardewli, Le disponibilità 

ella Lega in questo campo 
non dovranno ovviamente en
trare in conflitto con albi nie-
vanti impegni nell'agroindu
stria e nel finanziaria Pur sen
za proponi obiettivi incollati
ci, la Lega si propone come 
interlocutore per grandi pro
getti e per la programmazione 
pubblica. ' 

*/V f i V 

SERVIZI DI PATHIZIA ROMAGNOLI 

I progetti di grandi infrastrutture si realizzano insieme a pubblico e privato 

1993, l'impresa diffijsa chiama all'appello 
università e centri di ricerca 
• i NH mondo cooperativo 
l i dbcuMkme sugli «cenai. 
possibili é aperta da tempo. 
Ravenna - «una di fortissima 
•tradizione*, voto che «i (or
marono qui le prime organiz
zazioni di braccianti agricoli 
più di un secolo fa - dispone 
sul suo temtorio di diverse 
realtà economiche cooperati
ve, in setton particolarmente 
importante rispetto alta aca
denza europea, in specifico le 
costruzioni e l'agroalimeniare. 
In un tessuto cosi radicato si 
trovano sia realti economiche 
consolidate e di gr.inde di
mensione sia piccole e medie 
aziende, che Affrontano la 
questione del '92 dal punto di 
vista delta piccola impresa. E 
non è detto che l'attesa con
centrazione delle •giMfldi» va
da a detnmenio delle «picco
le»: questa pud essere l'occa
sione per promuovere nuove 
imprenditonahta e per offrire 
loro una opportunità di cresci

ta e non solo nuovi rischi 
competitivi. La risona della 
•impresa diffusa», che caratte
rizza positivamente il tessuto 
produttivo dell'Emilia Roma
gna e della pròviflcl» d i TU-
venna - secondq la direzione 
della Lega ravennate • va so
stenuto e valonzzato da preci
se politiche nazionali e regio
nali di sostegno 

La Lega sostiene una pro
posta lesa a dare spazio a 
nuove imprenditonaiitA, favo
rendo un più diffuso assetto 
propnetano delle Imprese, 
prendendo a punto di nfen-
mento altre esperienze in tal 
senso, avviate in Europa e ne
gli Siati Uniti La definizione 
dello Statuto di Impresa Euro
pea e con esso la questione 
della partecipazione dei lavo-
raton alla proprietà e al ri1: 
Schio di impresa da una patte. r 

e dall'altra la piena afferma
zione di uno "spazio sociale 
europeo* come garanzia di 

reddito e di servizi di base 
uguale per tutti i cittadini, può 
npproenlare il tener» unifi
cante di un ampio schiera-
mento di forze sociali ed im-
prenditbtiali interessate at co
struire una Europa dei cittadi
ni e delle imprese e non sola* 
mente un'Europa delle multi
nazionali 

La forte crescita economica 
registrata in Emilia Romagna 
e in specifico nella provincia 
di Ravenna consente di guar
dare al futuro con sufficiente 
ottimismo, senza perù na
scondersi alcuni limiti che an
cora caratterizzano la struttura 
produttiva provinciale Nelle 
piccole e medie imprese lo 
sviluppo di una reale innova
zione tecnologica è ancora li
mitato. in alcuni comparti le 
«(postazioni sono ancora mo
deste, mentre alcuni mercati 
esteri sono in difficoltà In par
ticolare. 1 servizi avanzati sono 
ancora carenti. Secondo i dm-

genti Lega, occorre estendere 
e qualificare nel ravennate la 
rete di servizi reali alle impre
se, e dare vita ad un circuito 
virtuoso tra centri ed attività di 
ricerca e formazione, utiliz
zando le nuove opportunità 
fomite dall'adeguamento del-
l'Ervet, l'ente regionale di va-
tonzzazione economica, dal
l'Università, dalla costituzione 
del Centro per le tecnologie 
ambientali, dal Polo scientifi
co e tecnologico di Bologna. 

La Lega pensa a forme di col
laborazione tra pnvato e pub
blico per la progettazione e 
realizzazione di grandi proget
ti di qualificazione del territo
rio e della città e per la realiz
zazione delle grandi opere in
frastnitturali. 

Un esempio significativo è 
quello del progetto «Marman-
ca» per la darsena di Ravenna 
che ha (ra i protagonisti azien
de cooperative come la CMC 
insiemi; a privati come il 

Gruppo Ferruzzi. Ma la colla 
borazione pubblico-privato 
trova nuovi terreni anche nel 
l'affrontare grandi emergenze 
come quella acqua o per av 
viare il centro per lo amarti' 
mento dei nfluti tossici e noci
vi. Si tratta di progetti per H 
quali è possibile fare affida
mento su conoscenze ed 
esperienze imprenditoriali dn 
aziende coop che già occupa
no nei rispettivi comparti posi. 
zioni diceccellenza. 

Il lavoro che attende la Le
ga in vista della prossima sca
denza non parte certamente 
da zero è già in atto lo sforzo 
per coinvolgere secondo 1 casi 
Ì'insit!iiie del soggetti econo
mici, sulla base di chiare op
zioni imprenditonali, evitando 
però il rischio di trasferire nel
la sfera economica metodi più 
consoni alla sfera politica, 
con la nncorsa defatigante. 
per goni progetto, di «alleanze 
costituzionali*. 

Under 21 al lavoro in cooperativa 
saV A Ravenna nascono 
nuove cooperative £)! giova* 
ni, soprattutto Si tratta di un 
fenomeno interessante, che 
coinvolge parecchie Iniziati
ve in un discorso di servizi e 
di artigianato. I settori di in
tervento sono numerosi, an
che se si può individuare il 
filo conduttore, che e quello 
di coniugare il principale 
patrimonio, quello umano 
a volte quasi l'unico, nel ca
so dei giovani -con delle 
specifiche capacità profes
sionali e con gli spazi del 
proprio mercato eli riferi
mento. 

Tra le cooperative giovani
li sorte di recente nel Raven
nate va segnalata "Teca-, 
che si occupa del piano pilo
ta per l'informatizzazione 
delle biblioteche secondo il 
sistema ISBN e per la loro 
gestione computerizzata e 
collegata in rete. La bibliote

ca Classense di Ravenna ri
veste un grosso ruolo in que
sto progetto nazionale. Sem
pre nel settore culturale e 
dell'educazione operano al
tre coop: Libra, Zerocento, 
CCF. Il pino: Anche il turi
smo «ecològico' è presente 
negli interessi dei giovani, 
non a caso una delle neo-
coop si chiama -canoa e na
tura* ed è impegnala nelle-
laborare itinerari naturalisticiv 

nel delta, mentre i soci fan
no da guida nei parchi e nel
le oasi lagunari. Un richiamo 
ambientalista anche in altre 
due coop: le «Guardie ai fuo
chi- si occupano, come dice 
anche il nome, di prevenzio
ne e assistenza antincendio, 
mentre la «Vireo* di giardi
naggio e manutenzione di 
aree verdi. 

A Ravenna, nell'ultimo 
triennio, la Federazione del

le coop ha esaminato oltre 
cento idee imprenditoriali dt 
gruppi di giovani Da queste 
sono scaturite quindici coo
perative vere e proprie, quat
tro società di capitale e sette 
imprese artigiane. Molto for
te la presenza femminile: dei 
312 soci che gestiscono le 
quindici coop, 262 sono atti
vi e di questi il 70% sono 
donne. Al momento, la real
tà economica di queste coo
perative è ancora modesta: 
poco più di quattro miliardi 
di fatturato nell'88, con la 
previsione però di un rad
doppio nell'89 e di investi
menti per 230 miliardi: quel
lo che conta, in questi casi, è 
soprattutto la buona volontà, 
e il segnale che la coopera
zione interessa ancora come 
opportunità occupazionale. 

Il tuolo della Federazione 
delle cooperative conta pa
recchio: a Ravenna, l'ufficio 

programmazione funziona 
come preciso nterìmento per 
accogliere idee imprendito
riali, e come coordinamento 
per l'analisi di fattibilità, con
sulenza alla costituzione del
le imprese e «tutela, per i pri
mi tre anni. Tutela significa 
assistenza finanziaria: a que
sta provvede il «fondo pro
mozione nuove cooperati
ve., dotato di un fondo di ro
tazione di circa 300 milioni, 
uno strumentò costituito da 
tredici società coop del siste
ma Lega, in grado di interve
nire in maniera mirala e ad 
un lasso agevolato nella fase 
sempre critica dell'avvio. La 
Federazione ravennate, sem
pre tramite l'ufficio program
mazione, fornisce inoltre tut
ta la consulenza necessaria 
per I primi tre anni. Per la Fe
derazione si tratta di un lavo
ro di analisi e filtraggio dì 

idee, e di attivazione di Col
laborazioni. Un lavoro di si
stema perche lo sforzo « 
quello di produrre il massi
mo risultato sull'obiettivo in
dividuato razionalizzando al 
massimo sprechi di tempO-e 
di risorse, in un'ottica di rap
porto costo benefici molto 
basso. I risultati occupazio
nali già ottenuti discendono 
dal fatto che l'ufficio Promo
zione della Lega è in grado 
di erogare i servizi tecnico 
amministrativi e contabili. 
per i primi due tre anni a 
condizioni estremamente 
agevolate e mirale In base 
alle necessità e alle condi
zioni delle sìngole coop. 
Quello che però è essenzia
le. è individuare il «talento» 
imprenditoriale, tarlo cresce
re e aiutarlo ad emergere, a 
organizzare nel modo mi
gliore le risorse e il rischio di 
impresa. 

l'Unità 
Sabato 
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